
 

 

 
 

   
 

 Pii Stabilimenti della Francia e Factum Foundation 

annunciano la digitalizzazione della Cappella Contarelli a 

Roma 

Un'iniziativa di tutela per la conservazione, il monitoraggio e la ricerca 

 

Roma / Madrid — 11/06/2026 

I Pii Stabilimenti della Francia e Factum Foundation sono lieti di annunciare la 

propria collaborazione nella prima digitalizzazione integrale ad alta risoluzione della 

Cappella Contarelli, all'interno della Chiesa di San Luigi dei Francesi a Roma – uno 

degli ambienti più significativi del primo Barocco e sede del celebre Ciclo di San Matteo 

di Caravaggio. 

A partire da giugno 2026, Factum Foundation condurrà una campagna di scansione della 

durata di tre settimane, finalizzata alla creazione del primo rilievo digitale ad alta 

risoluzione della Cappella intesa come ambiente artistico unitario: dalle tre monumentali 

tele di Caravaggio agli affreschi del Cavalier d'Arpino, fino ai raffinati marmi policromi e 

all'apparato decorativo e architettonico. 

 

La Cappella Contarelli: un momento chiave nella storia dell'arte occidentale 

Commissionata nel tardo XVI secolo dal Cardinale Matthieu Cointrel, la Cappella 

Contarelli custodisce tre capolavori di Michelangelo Merisi da Caravaggio: la Vocazione 

di San Matteo, il Martirio di San Matteo (1599–1600) e San Matteo e l'Angelo (1602). Pensate 

appositamente per lo spazio della Cappella Contarelli, queste opere segnano un momento 

cruciale nella transizione dal Manierismo al Barocco naturalistico. 

Il rivoluzionario uso del chiaroscuro da parte di Caravaggio, unito all'intensa resa della 

fisicità umana e alla teatrale drammaticità delle sue composizioni, ha rinnovato 

profondamente il linguaggio pittorico dell’epoca. 

Concepite come un corpo artistico unitario, le tele di Caravaggio esprimono il loro pieno 

potenziale nel contesto architettonico e spirituale della Cappella. Pittura, architettura, 

scultura e una magistrale padronanza di luce, proporzioni e materiali  concorrono a fare 

della Cappella Contarelli uno degli indiscussi capolavori dell'arte occidentale. 

 

 



 

 

 
 

   
 

Una risposta alla pressione del turismo di massa 

La Cappella Contarelli è oggi fra i luoghi più visitati di Roma, con picchi di affluenza fino a 

6.000 visitatori al giorno. La pressione crescente sull’integrità degli spazi solleva questioni di 

tutela, fruizione e gestione del pubblico. 

La campagna di digitalizzazione intende rispondere ad alcune delle sfide poste dal turismo 

di massa. La creazione di un archivio digitale completo ad alta risoluzione dello stato 

conservativo attuale della Cappella introduce un nuovo modello per il monitoraggio, la 

ricerca e la conservazione a lungo termine, permettendo ai custodi di ottenere uno 

strumento utile alla cura e alla tutela del sito nel tempo. 

La documentazione digitale apre nuove possibilità sul piano dell'accessibilità culturale, 

consentendo di fruire della Cappella ben oltre i confini di Roma, anche a chi non ha la 

possibilità di visitarla di persona. Rendendo accessibili — attraverso archivi digitali ad alta 

risoluzione — il valore artistico e storico del sito, il progetto si affianca all'esperienza della 

visita diretta, permettendo a un pubblico più ampio di entrare in contatto con questo 

patrimonio, inclusi coloro che non possono raggiungere Roma per ragioni economiche, 

geografiche o di altra natura. In questo modo, la bellezza e la conoscenza custodite dalla 

Cappella diventano un bene realmente condiviso e accessibile a tutti, contribuendo al 

contempo a gestire i flussi di visitatori in modo sostenibile e a ridurre l’impatto ambientale 

connesso agli spostamenti. 

 

Innovazione tecnologica al servizio del patrimonio 

Da venticinque anni Factum Foundation, insieme alla sua società sorella Factum Arte, si 

dedica allo sviluppo di tecnologie di digitalizzazione avanzate, capaci di restituire la 

superficie tridimensionale e il colore ad altissima risoluzione. Le scansioni rivelano texture 

non visibili ad occhio nudo, sottili accordi cromatici e la materialità intrinseca delle superfici 

pittoriche. 

La campagna di digitalizzazione produrrà il primo rilievo completo ad alta risoluzione 

della Cappella Contarelli, documentandone lo stato conservativo attuale e aprendo 

nuove possibilità di studio, conservazione e divulgazione. 

Il progetto si avvarrà di tecnologie di scansione non invasive e ad alta risoluzione, nel 

pieno rispetto dei più elevati standard conservativi. La Cappella sarà digitalizzata nella sua 

interezza come ambiente artistico unitario, includendo: 

• Le tre tele del Caravaggio 

• La volta affrescata dal Cavalier d'Arpino 

• Le superfici in marmo policromo e i dettagli architettonici 



 

 

 
 

   
 

• La volumetria complessiva della cappella 

Saranno impiegate tecnologie avanzate che comprendono: scansione LiDAR 3D, 

fotogrammetria a corto raggio, fotografia composita panoramica e il Selene 

Photometric Stereo System, sviluppato da Factum Foundation. Applicato alle tele di 

Caravaggio, quest'ultimo acquisirà il rilievo superficiale e cromatico dello strato pittorico a 

livello microscopico, con una risoluzione fino a 25 micron in scala 1:1 (1000 dpi). 

L'insieme di questi metodi produrrà un modello composito in grado di restituire 

geometrie, colore e superficie dell'intera cappella – dalla volumetria d'insieme fino alla 

minuta tridimensionalità delle pennellate caravaggesche. 

La combinazione dei diversi insiemi di dati costituirà un archivio digitale completo, di 

eccezionale valore per la conservazione, la ricerca, il monitoraggio e la valorizzazione 

della Cappella. 

 

Accesso e disseminazione 

La creazione di un archivio digitale ad alta risoluzione apre nuove prospettive di accesso, 

studio e interpretazione. Mentre la Cappella è il luogo di incontro diretto con le opere, le 

scansioni consentiranno un'indagine dettagliata delle sue superfici, dei rapporti geometrici e 

della complessità materiale a un livello di approfondimento difficile da raggiungere in situ. 

Le future modalità di accesso, sviluppate in collaborazione con i Pii Stabilimenti della 

Francia, garantiranno un utilizzo responsabile di questi dati, tale da non compromettere 

l'integrità dello spazio originale e pienamente in linea con le volontà culturali e istituzionali 

della Chiesa.  

 

Factum Foundation e il suo impegno verso Caravaggio 

Questa collaborazione nasce da un rapporto consolidato nel tempo. Nel 2009, Factum 

Foundation, in collaborazione con i Pii Stabilimenti della Francia e la Fondazione Giorgio 

Cini, condusse il rilievo ad alta risoluzione del colore della Vocazione di San Matteo, del 

Martirio di San Matteo (1599–1600) e di San Matteo e l'Angelo (1602) nella Cappella Contarelli, 

nell'ambito di un'iniziativa del Comune di Caravaggio per il quattrocentesimo anniversario 

della morte del pittore. 

Da allora, l’impegno di Factum Foundation verso l’opera Caravaggio si è progressivamente 

approfondito. Nel 2014, il facsimile realizzato da Factum della Natività con i Santi Francesco e 

Lorenzo – trafugata nel 1969 dall'Oratorio di San Lorenzo a Palermo – è stato installato 

nella sede storica dell’originale, nel cuore della città. Nel 2020, Factum Foundation ha 

https://www.factumfoundation.org/pag/26/
https://www.factumfoundation.org/pag/26/
https://www.factumfoundation.org/pag/728/
https://www.factumfoundation.org/pag/728/


 

 

 
 

   
 

effettuato la digitalizzazione della Sepoltura di Santa Lucia di Caravaggio presso la Chiesa di 

Santa Lucia alla Badia di Siracusa. 

Più di recente, Factum Foundation ha svolto un ruolo determinante nello studio dell'Ecce 
Homo di recente attribuzione caravaggesca. Dopo la sua riscoperta nel 2021, l'opera è stata 

sottoposta a indagini e restauro presso il Museo del Prado di Madrid. Factum ha condotto 

riprese ad alta risoluzione della superficie pittorica – tramite il Lucida 3D Scanner e la 

fotografia composita a colori– in tre fasi successive: prima, durante e dopo il restauro. 

Questa documentazione sistematica ha fornito agli esperti dati precisi sulla topografia e 

sullo stato conservativo dell'opera, offrendo elementi essenziali allo studio della sua 

attribuzione e della sua storia conservativa. Il dataset risultante costituisce un dettagliato 

"passaporto digitale" dell'opera, testimonianza senza precedenti della sua condizione 

conservativa nel tempo. 

____________ 

Note per la redazione

Factum Foundation 

Factum Foundation for Digital Technology in Preservation è un'organizzazione no-profit 

fondata a Madrid nel 2009 da Adam Lowe. Opera in stretta collaborazione con la 

consociata Factum Arte, laboratorio multidisciplinare con sede a Madrid dedicato alla 

mediazione digitale e alla trasformazione fisica nell'arte contemporanea e alla produzione di 

facsimili. La Fondazione è nata con l'obiettivo di affermare l'importanza di documentare, 

monitorare, studiare, ricreare e divulgare il patrimonio culturale mondiale attraverso lo 

sviluppo rigoroso di tecniche avanzate di scansione ad alta risoluzione e di 

rimaterializzazione. Le attività della Fondazione comprendono: la costruzione di archivi 

digitali per la conservazione e lo studio approfondito delle opere, la creazione e 

l'organizzazione di mostre itineranti, la creazione di centri di formazione per le comunità 

locali – affinché possano apprendere le tecnologie sviluppate dalla Fondazione e 

documentare autonomamente il proprio patrimonio culturale – e la produzione di facsimili 

ad altissima fedeltà nell'ambito di un nuovo approccio alla conservazione e al restauro. 

Sito web: https://factumfoundation.org/ 

Instagram: @factum_foundation 

Facebook: Factum Foundation 

 

Per richieste stampa, contattare:  

Nicolas Béliard - nicolas.beliard@factum-arte.com  

https://www.factumfoundation.org/pag/1650/
https://factumfoundation.org/our-projects/digitisation/a-partnership-colnaghi-factum/recording-the-rediscovered-ecce-homo/
https://factumfoundation.org/our-projects/digitisation/a-partnership-colnaghi-factum/recording-the-rediscovered-ecce-homo/
https://factumfoundation.org/
mailto:nicolas.beliard@factum-arte.com


   
 

   
 

Giulia Fornaciari - giulia.fornaciari@factum-arte.com 

 

Pii Stabilimenti della Francia a Roma e a Loreto 

I Pii Stabilimenti della Francia a Roma e a Loreto è l’erede diretto delle fondazioni pie francesi 

create nella Città Eterna fin dall’epoca carolingia. Queste confraternite - bretoni, lorenesi, 

borgognoni o francesi - possedevano una chiesa e degli edifici per accogliere malati, poveri 

e pellegrini delle loro comunità. Forte di una tradizione secolare, i Pii Stabilimenti proseguno 

oggi sotto la guida di Fra Renaud Escande le loro tre missioni a favore dei francesi e 

francofoni a Roma e a Loreto. Accogliere i pellegrini e tutte le persone desiderose di 

conoscere meglio la Città Eterna, permettendo loro di venir a Roma sulle orme di Pietro e 

Paolo, e di partecipare pienamente alle molteplici proposte che Roma offre ai suoi visitatori. 

Aiutare, facilitando la nascita di progetti solidali, sostenendo associazioni che si impagnano 

affinché uomini e donne possano vivere con dignità. Infine, promuovere, donando un po’ di 

Francia a questa città dove la bellezza ha trovato la sua dimorare, attraverso la conservazione 

e tutela del nostro patrimonio e l’organizzazione di eventi artistici e culturali. Sono queste le 

tre missioni che riassumono ciò che sono i Pii Stabilimenti e ciò che hanno potuto realizzare 

nel corso dei secoli.  

Sito web: pieuxetablissements.it  

Instagram: pieux.etablissements 

Facebook: Pieux Établissements de la France  
 

Per richieste stampa, contattare:  

Léa Ruiz-Pacouret - learuiz.pacouret@pefr.it

 

mailto:giulia.fornaciari@factum-arte.com
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